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Il 20 Settembre 


Ricorre oggi il terzo anniversario 
dell’ entrata delle truppe italiane nella 
città dei Cesari e dei Papi, e della 
caduta del poter temporale di Roma 
sacerdotale. 

Gli è questo un giorno che noh 
si può da ogni italiano lasciar pas- 
sare. senza un palpito di orrestà gidia 
e di legittima alterezza, sendochè 
mentre da un lato ci ricorda ‘una 
delle più belle pagine della’ storia 
del nazionale risorgimento, la com- 
pleta unificazione. d’ Italia, dall’ al- 
tro ci fa riflettere che da questa se- 
parazione del dominio della terra da 
quello più nobile e santo della Re- 
ligione di Cristo, dovrà pur deri- 
vare del bene per lo Stato e per la 
.Religione stessa. 

1 clericali. non sono certamente 
del nostro avviso: essi non dividono 
i. senza dubbio le nostre speranze. Ma 
che perciò ? Forse; per averli com- 

pagni nella gioia nazionale, dovrem- 

) no provar loro che il Vangelo non può 
«congiungersi alla spada fuor che per 
andarne macchiato ed avvilito ? Forse 
«dovremmo una volta‘ di più ripetere 
.ad essi quanto sta scritto nelle. sagre 
- carte, che colui: il qualesi vota agli 
:: «altari non s° ha da immischiare nellé 
: . cose del mondo? Nò: questo’ noi 
non faremo: giacchè i nostri avver- 
‘sarli sono di siffatte verità ben' più 
«convinti di noi, e solo per progetto, 
“ per interesse e per mire ‘ambiziose 
osteggiano il progressivo ‘avanzarsi 
‘della civiltà e dell’ Italia sulle ‘ruine 
{ ‘del Papato e del vecchio mondo. 
Verrà però ‘il momento in cui anco 

i sostenitori del Papa_Re, fatto. miglior 
consiglio, chineranno .il:capo dinnanzi 
alla potenza ‘degli. avvenimenti, ed 
imiteranno que’ degni’ ministri del 
Signore: che, senza. mancare al loro 
dovere di pastori. delle . anime, non 
soffocano la voce della natura che 
impone l° amor della patria, e l’ob- 
bedienza ‘alle - leggi dello Stato, ed 
ossequienti‘ad .una tal voce mostrano 
coi loro atti pubblici e privati 6 gio- 
vando di ‘consigli le loro: pecorelle, 
di amare in pari tempo l’Italia ed 
‘il Re, ed inoltre coll’esempio loro 
è fanno diventare amici dell’una.e 
dell’ altro quelli che in pria si ap- 


palesavano, se non nemici della pa- 
tria, tiepidi o poco fidenti nel suo 
avvenire. Noi non siamo pessimisti 
non siam tra coloro che gridano: 
il Prete sarà sempre Prete. Questa 
teoria infatti la veggiamo, sebbene 
pur troppo in modiche proporzioni, 
smentita pur di presente, ed anzi 
affrettiamo co’ nostri 
giorno avventurato in cui, cessate le 
ire e le discordie pretine, possa dirsi 
che gl’italiani tutti sono uniti in una 
sola e grande idea e stretti ad un 
unico patto di fratellanza e d° amore. 

In attesa di questo grande avveni- 
mento, che forse non si svolgerà così 
presto; salutiamo con l’ animo pro- 
fondamente commosso |’ odierna me- 
morabile ‘ ricorrenza; e se in oggi 
non trovasi nella città eterna quel 
Re galantuomo che, mantenendo ‘le 
fatte promesse, a quella ci condusse, 
non sarà perciò meno lieto questo 
terzo anniversario, giacchè il nostro 
Re, sebbene lungi da noi, anche a 
fianco del Monarca d° Austria e fra 
le distrazioni del cerimoniale e delle 
feste penserà, siamo certi, alla sua 
cara Italia, ne dividerà il gaudio, la- 
vorerà alacremente a stringere sem- 
pre più intime alleanze colla. Corte 
di Vienna e poi con quella di Berlino. 


G. P. 


CONGRESSO MONARCHICO 


La Spenersche Zeitung pubblica: un 
articolo sui Convegni dei Monarchi 
in Settembre. Essa dice : f 


« Come il settembre dell’ anno 
scorso, pell’ abboccamento di tre mò- 
narchi, quello del 1873, acquisterà 
grande: importanza politica, attesa la 
visita del Re d’Italia a Vienna ‘e a 
Berlino. L’anno scorso fu confermato 
l'antico accordo dei tre imperatori, 
riguardo al loro modo di giudicare 
la situazione politica e generale-del- 
I° Europa; quest’ ‘anno ; almeno lo 
speriamo, saranno in modo partico- 
lare consolidate le relazioni fra il 
Quirinale e Vienna, fra l’Italia e la 
Germania. Sono fatti positivi che 
hanno indotto il Re Vittorio Ema- 
naele — già tanto propenso per la 
Francia — a valicare le Alpi per re- 
carsi in Germania; sono fatti che 


fervidi voti il | 


commuovono profondamente il po- 
polo italiano, e costringono i suoi 
uomini di Stato a pensare all’ av- 
venire. 

« Non può dirsi che la politica 
della Francia siasi distinta nell’ ulti- 
mo decennio per sagacità diplomatica. 
Già Napoleone III fu pessimamente 
servito verso la fine del suo regno 
dagli ultimi suoi, ministri, che per 
una fretta . inconsiderata lo spinsero 
ala guerra contro la Germania prima 
che I° esercito fosse pronto. Gli uo- 
mini del settembre, Giulio Favre e 
consorti, erano semplici dilettanti, 
ma era riservato ai capi del partito 
che governa ora il paese, l’ oltrepas- 
sare quei limiti dell’ imprudenza e 
‘della cieca passione che menano al 
precipizio. Nei pochi mesi scorsi dal 
24 maggio ad oggi, i direttori della 
politica francese sono riusciti a de- 
stare in Italia la più gran perturba- 
zione, a suscitare timori in tutta Eu- 
ropa, a cagionare apprensioni per la 
pace generale, a riunire contro di sè 
gli interessi di tutte le potenze che | 
vogliono veder mantenuta la pace. » 

ll giornale, dopo quest’ esordio, 
dice che, malgrado le simpatie bona- 
partiste dell’esercito, può ben darsi 
che si veda lo strano spettacolo del- 
l'incoronazione di Enrico V a Reims, 
soltanto perchè non può durare il 
provvisorio, e perchè non si ha .in 
xista una migliore soluzione. Ma ove 
ciò avvenisse. i faiseurs di Frohsdorf 
‘dovrebbero tranquillizzare 1° Europa, 
mentre fanno tutto il contrario par- 
lando di restaurazione del Papa-Re 
e dello Stato pontificio. 1 fogli repub- 
blicani si prevalgono di questi errori 
mostrando che una guerra infelice 
provocherebbe un nuovo smembra- 
mento della Francia, e facendo sup- 
pore che 1° Italia prenderebbe Nizza 
e Savoia e la Germania la Sciampa- 
gna e la Franca Contea. 

« Dio ci guardi — dice il foglio 
berlinese — da un tale acquisto ; ma 
la stampa della consorteria di Froh- 
sdorf, sempre fanatica, si ostina nel 
ripetere che 1° unità italiana , opera 
del tradimento e del brigantaggio , 
deve» andare in rovina per l° avvenire 
al trono di Enrico V , figlio primo- 
genito della Chiesa. Soggiunge che Î 
i piemontesi lascieranno Roma, che 


la Prussia non farà mai la guerra | 


per l’ unità italiana e che verrà posto, 
un termine ad ogni usurpazione. 

« In questo modo si collega a Pa- 
rigi la restaurazione-del re Borbonico 
con quella della dinastia spodestata 
di Toscana e di Annover, di Modena 
e dell’ Assia elettorale, e si va pro- 
clamando questo programma prima 
che I° eroe di Froshdorf disponga di 
un soldato. J 

« È un tale acciecamento che u- 
nisce «con logica necessità 1° Italia e 
la Germania, ed a Parigi si dovrebbe 
ben capire quanto sia naturale questo 
avvicinamento. Dovrebbe pur dar da 
pensare a Parigi il futto che Re Vit- 
torio Emanuele va a Berlino passando 
da Vienna e che l’ amichevole acco- 
glienza della visita a Vienna dà' prova 
dei sentimenti pacifici dell’ impero da- 
nubiano. Più che i desideri di alcuni 
principi avidi di restaurazione ‘e più 
dell’ influenza degli agenti romani’, 
importa l'a considerazione che |’ Aù- 
stria ha bisogno della pace per lo 
sviluppo interno dei suoi popoli e 
che tal pace le è garantita dalle re- 
lazioni amichevoli della Germania e 
della Russia e dal riconoscimento’ dei 
fatti compiuti nella penisola degli 
Appennini. Una alleanza franco-au- 
striaca poteva esser possibile quando 
Napoleone III era all’ apice del po- 
tere e la Germania divisa in due 
parti, ma nessun uomo di Stato giu- 
dizioso che calcola con forze reali, 
vorrà stringere alleanza coi dun Chi- 
sciotte legittimisti che. guardano il 
mondo nello specchio dei loro sogni. » 


Notizie Italiane 


ROMA — Ci gode l'animo di poter 
‘annunziare che le condizioni sanitarie della 
nostra città continuano ad essere ottime. 

Alla stazione continua la ‘disinfezione 
dei' viaggiatori e delle merci provenienti 
da Napoli. (Riforma). 

— Le condizioni fisiche di Pio IX si 
‘mantengono abbastanza soddisfacenti. 

leri Sua Santità riceveva in udienza il 
‘personale direttivo dell’ Istituto dei ciechi, 
e lodava assai le loro cure e gli incorag- 
iàva a perseverare nella missione nobi- 
ima di lenire la sventura ‘ai poveretti 
privi del dono della vista. 

E in questo siamo pienamente d'accordo 
anche col Pàpa. (Diritto). 

MILANO — Loggesi nel Secolo d’iori: 

Il terremoto ha voluto prendersi icri sera 


©a degnazione di farci una visita: ma fa 
una visita così delicata e gentile, che non 
servì ad altro che a far provare le emo- 
zioni della sua presenza, senza il più pic- 
colo danno. Alle 8 1/2 una scossa, sentita 
più forte verso Porta Romana, faceva on- 
dulare i pacifici cittadini che stavano ter- 
minando il loro chilo ; i campanelli di 
molte case suonarono, i quadri appesi alle 
pareti, parvero animarsi e ballare la fur- 
lana, i mobili si mostrarono commossi... 
ma quando i cittadini riscossi dal primo 
stupore, pensarono che era il terremoto e 
<orsero ansiosi fuor delle case per vederlo, 
il terremoto era sparito, senza lasciare per 
fortuna traccia alcuna di sè. 

In alcuni luoghi della città, |’ ospite ma- 
laugurato non fu neppur sentito : così al 
teatro della Commedia nessuno si sognò 
della sua presenza. E fu ventura perchè 
potevano nascere scene doloros per lo 
sgomento che non avrebbe mancato di 
gettare negli animi, e per la fretta di fug- 
gire dalle porte, sempre anguste alla paura. 

Nella istessa ora i cittadini di Genova 
€ di Livorno, accompagnavano dondolando 
i nostri movimenti : sicchè si può arguire 
che il terremoto scosse ieri sera una lar- 
ghissima plaga del nostro bel paese, che 
se la continua di questo passo, sarà con- 
Vertito nel paese del’ terremoto. 


— Leggesi nel Corriere fano del 
16, che il re di Danimarca, Cristiano IX, 
è giunto a Milano, via di Torino. Egli 
viaggia sotto il nome di conte di Falster, 
ed è accompagnato dal principe Walde- 
mar ,.}' ultimo dei suoi- figli che compie 
gra 13 anni di età. 

L'accoglienza che ebbe l’anno scorso 
a Milano la famiglia reale di Danimarca, 
e le affettuose premure dimostratele dalla 
cittadinanza in occasione della malattia 
della principessa Tyra, lasciarono la più 
favorevole impressione sull’animo del so- 
vrano danese, e l’ hanno ricondotto anche 
quest'anno nella. nostra cìttà. Del resto il 
re Cristiano IX è un appassionato amico 
dell’ Italia. 

leri sera S. M. assisteva allo spettacolo 

del teatro alla Scala da un palchetto în 
seconda fila. Egli applaudì ripetutamente 
ad alcune principali scene del ballo. Gli 
siedeva rimpetto il suo giovane figlio. 
‘ Prima che il ballo finisse, il resil 
principe ed un personaggio della Corte si 
recarono a piedi all’ albergo Cavour; dove 
sono: d’ alloggio con tutte le èltte persone 
del seguito. 


FIRENZE — Se sono esatte le voci che 
«corrono, la funebre e solenne cerimonia 
per il trasporto delle ceneri dello storico 
Carlo Botta, che attualmente trovansi in 
‘un cimitero di Parigi, nel Tempio di Santa 
Croce, avrà luogo defidilivamente nella 
«prima quindicina del’ mese' di ‘novembre.’ 

(Gazzetta Toscana) 


*. BOLOGNA — Strive la Gazzetta del- 
d Emilia dî ieri: 

- Anpunziamo con piacere che, sopra 
proposta del ministro dell’ interno venne 
conferita da S: M. la croce. di cavaliere 
della Corona d’ Italia al nostro concittadino 
sig. Michelangelo Gualandi, benemerito 
cultore degli studi di cose patrie, e mem- 
bro della Deputazione di Storia patria 
dell’ Emilia. 


MODENA — ll Muratori d' ieri scrive: 

Nel fausto avvenimento che il Re nostro 
oggi è ospite nella capitale dell’ impero 
Austriaco la Musa cortese e fervida del no- 
stro egregio concittadino prof. Alfonso 
Miotti ha voluto con versi pieni di patriot- 
tismo e d° affetto, significare quanta sia la 
gioia e la speranza che nel viaggio del no- 
stro Re ripongono gli Italiani. 

Un pensiero malinconicamente gentile 
di affettuosa ricordanza pei generosi, che 
patirono il martirio per la causa Italiana, 
ha inspirato il poeta; un dignitoso orgo- 
glio del presente, una fiduciosa speranza 


nell’ avvenire d' Italia gli dettarono versi, 
che sono all’altezzà veramente del soggetto. 

Nel leggere il sonetto del Miotti, ci ri- 
cercò l’anima un senso dolcissimo di com- 
mozione con noi, siam certi, diviso da quanti 
hanno cuore di Italiani. La grande parte 
che Modena prende alla esultanza nazio- 
nale pel viaggio del nostro Re non poteva 
esser meglio espressa di quello che nel 
suo sonetto ha saputo fare l’ egregio no- 
stro concittadino. d 


ROVIGO — La Voce del Polesine del 19 
annonzia : 

Con decreto prefettizio vengono riatti- 
vati i mercati. È il primo passo per la re- 
voca delle misure ordinate come precau- 
zione in vista delle minaccie di un’ in- 
vasione colerica. 

A quel modo che abbiamo applaudito 
alla previdenza dell’ autorità sanitaria, 
quando ordinava la serie di misure pre- 
cauzionali che furono in vigore fino ad 
ora, troviamo ragionevolissimo che a- 
desso sieno revocate , dal momento che 
la malattia non.si presenta con quel ca- 
rattere minaccioso che in. principio dava 
tanto a temere: 


Notizie Estere 


AUSTRIA — Telegrafano da Vienna alla 
Libertà in data del 18, oré 9 ant: 

Gli operai romani reckitisi a Vienna per 
visitare l’ Esposizione, ‘hanno organizzata 
una dimostrazione al re pel gioruo 20 
settembre. 

Questa dimostrazione consisterà nella 
presentazione a Vittorio Emanuele d’ una 
poesia stampata su carta di gran lusso 
con fregi di cui uno degli operai ha dato 
il disegno. 

Siccome si prevede difficile che il re 
possa ricevere Ja Deputazione operaia che 
già è stata nominata, si è pensato di far 
consegnare la poesia ad uno dei ministri 
perchè la presenti a Vittorio Emanuele. 

Prima però verrà tentato ogni mezzo 
per ottenere un ricevimento dal re. 


PRUSSIA — Il ‘Secolo ha la seguente 
importante corrispondenza: 

Berlino, 16 settembre. 

È giunta una notizia al governo di Ber- 
lino la quale ha accresciuto il malumore 
che aveva prodotto la pubblicazione La 
Marmora. 

Vi garantisco nel modo il più assoluto, 
che il generale La Marmora, prima di dare 
alla luce il suo libro, lo sottopose all’ esa- 
me dei signori Rouber, Grammont è Drouyn 
de Louys. Di questo fatto si hanno Te pro- 
ve, e chiunque osasse smentirlo, o direb- 
be il falso o non sarebbe giustamente. ine 
formato. 

Un generale italiano che nel momento 
in cui il suo re viene in Germania, man- 
da alla luce un libro ostile al governo 
tedesco , libro che si viene a sapere es- 
sere stato corretto dai. nemici attuali del- 
la Germania, è tal fatto’ che ha prodotto 
più che una penosa sensazione, Qui, ove 
sì rigorosa è la disciplina nell’ esercito, 
il generale è staio altamente biasimato. 

Sono in grado poì di assicurarvi che 
Thiers in una lettera cortesissima scritta 
all'imperatore lo ha ringraziato del gran 
cordone dell’ Aquila Nera, che voleva con- 
ferirgli dicendo che era abbastanza com- 
pensato dalla riconoscenza dei suoi con- 
cittadini. 

Sul programma delle feste per 1 arrivo 
di Vittorio Emanuele, nulla aneora è deciso. 
SPAGNA — Dispacci dell’ Agenzia Ha- 
vas : 

Hondaye 1% (sera) — Da diverse infor- 
mazioni risulta che i carlisti avrebbero 
battute le truppe repubblicane l’ 11 ad Alio, 
dove si trovava il generale Santa Pau. 
I! 12 essi avrebbero forzato Loma che da 


Andrain tentava di ‘entrare a Tolosa, dl | ton èmai sta salfonda Selle. difiestra- 


passare dall’ altra parte del fiume a Lac- 
rand ed a Astianson. 

Alcune compagnie carliste avrebbero at- 
taccato l’ avanguardia di Loma, tagliata la 
colonna, di cui una parte si sarebbe riti- 
rata precipitosamente verso i muri di Istu- 
rioz. 

Il Giornale di San Sebastiano dice 
che il 13 le truppe di Loma con grande 
‘bravura avrelibero. scacciato, dalle alture 
di Cèlatuc e di Gazuena i carlisti e li 
avrebbero inseguiti fino a Regil causando 
una perdita di 8 morti, 12 feriti e 7 prigio- 
nieri, 

Loma ha avuto un morto e 6 feriti. 
Loma entrato ieri a S. Sebastiano, vi è stato 
accolto calorosamente. 


— Un dispaccio dello Standard, giornale 
inglese, conferma ancor meglio la solen- 
ne sconfitta dei repubblicani. 

Saint-Jean-de-Luz 14 — I repubblica- 
ni hanno subito una grave disfatta su di 
una. montagna situata fra Gayar e Vidorgo 
a circa 8 miglia all’ovest di Tolosa. 

Il generale Santa Pau è stato costretto 
i rifuggirsi a Tolosa colla sua colonna. 
I generale Loma che aveva chiamato le 
sue truppe da S. Sebastiano per venire 
in aiuto dei suoi camerati è stato egual: 
mente attaccato e battuto dai.carlisti. 

L'armata del Nord è ridotta affatto al- 
l'impotenza da questo rovescio il più se- 
rio che abbia subito dopo l’ apertura della 
campagna; 

L’ardore dei carlisti. è straordinario: 
Essi investono strettamente Tolosa. 

I repubblicani hanno perduto due can- 
noni da montagna ed hanno abbandonato 
i loro numerosi feriti. 

Don Juan padre di Don Carlos è entrato 
in Ispagna. 

Sagasta e Figuerola sono partiti di Fran 
cia per Madrid. Figueras invitato: da Ca 
stelar a rientrare in Ispagna è partito e- 
gualmente. 

Perpignano 16 (ore 7 05 mattino). — 
Scrivono da Barcellona in data del 13: In 
seguito dell’opposizione che gli intransi- 
gentes- hanno mostrato a Barcellona e in 
tutte le località importanti come Sabadell, 
Terrasa; Grenollers, Caldas, ecc. , la Giunta 
cantonalista si è sciolta. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 17 settembre, nella suà - parté 
ufficiale, conteneva : 

R. decreto che approva alcune modifica- 
zioni degli statuti della Banca Nazionale 
Toscana. 

Disposizioni: nel personale del ministero 
di pubblica istruzione, fra cui la nomina 
del commendatore senatore Ciccone e del 
commendatore deputato Boselli a membri 
della Commissione d’ inchiesta per l' istru- 
zione secondaria. 


Cronaca e fatti diversi 


El 20 Settembre. — ll Nuni- 
cipio di Ferrara ha promulgato stamane 
il seguente proclama : 

«Oggi ricorre il terzo Anniversario della 
entrata dell’ esercito Nazionale in Roma, 
e rammemora quindi i] riscatto della Città 
etertia, e la gloriosa conquista della sto- 
rica e cospicua Capitale. del Regno. 

E mentre questo fatto è degno della 
esultanza della popolazione italiana, lo di- 
viene ancor più ora che il nostro Re vi- 
sitando Vienna e Berlino afferma perso- 
nalmente provvide alleanze, e riceve uva- 
zioni e lieta accoglienza da potenti sovra- 
ni e da altri popoli. 

È questo adunque un momento di giu- 
sto orgoglio per l’Italia. E Feanana, che 


zioni di verace patriottismo, ha debito 
di parteciparvi. 

La Rappresentanza Cittadina ha pertanto 
disposto che questa sera il prospetto dei 
pubblici Stabilimenti sia illuminato a fe- 
sta, mentre la Banda Comunale suonerà 
nel: Piazzale dei Teatini, 

Essa spera che ogni cittadino vorrà sa- 
Jutare con gioja una sì fausta ricorrenza, 
€ cèncorrerà! a renderla più solenne. 

Ferrara 20 Settembre 1873. 


L.A. TRENTINI. » 


— Ecco poi il programma dei pezzi 
musicali che la Banda civica eseguirà que- 
sta sera alle ore 7 e mezzo in Giovecca : 

1. Leonesi — Marcia. cl 

2. Mercapante.— Omaggio a Bellini, 

Sinfonia. 

3. Macnani — Polka. 

4. Donizetti — Poutpourri Don Seba- 

stiano. < 

3. Leonesi — Mazurka. 

6. N. N. — Waltz. 


Telegra fi. — Diamo una buona 
nolizia. Ieri fu aperto al.pubblico servizio 
l'Ufficio telegrafico di Migliaro. 

Ormai i paesi pîù' grossi della provim- 
cia di Ferrara sortò provveduli di telegrafo. 

É a sperarsi: che a compimento! di:sì 
utile istituzione, quantoprima anche i Muni- 
cipì di Massafiseaglia, Codigoro e Mesola 
vorranno fornirne i loro amministrati. 


Grassazione. — Ci scrivono da 
Quacchio (Comune di Ferrara), in data 
del 418: 

« leri alle.dodici e mezzo pom., il pos: 
sidente Pietro Sitta, dimorante al Ponte 
della Gradélla situato in frazione di Quac- 
chio, mentfe recavasi: alla. propria abita: 
zione, veniva, nel punto. che si nomina 
Casalecchio, fermato. da uno sconosciuto 
coperto nel yolta da un fazzoletto ed ar 
mata di corta doppietta , e con minaccie 
nella vifa depredato dal medesimo ‘di un 
portafoglio contenente fa sottma di L. 200. 

Iritanto che si compieva-il depredamentò, 
un secondo individuo era malnascosto entro 
il. fosso che sta di fianco, in atteggiamentb 
di agevolare la consumazione del reato. 
Anche costui aveva «il viso-bendato.con. ug 
fazzoletto. 

Fatto il bottino,’ î due malfattori la- 
séitrono, andare pei fatti suoi il ‘malta. 
pitato passeggiero , e quindi s° int'amina- 
narotio pur essi prendendo la direzione 
di Fuocomorto: ». ‘ 


Ia lace è fatta. — Nel nostio 
numero. del 12: corrente: accennammo 6+ 
sersi proceduto in. forma legale .ali' auto- 
psia del cadavere di Balbi Tomaso »Ambro- 
gio, deceduto nel. dì precedente in.questa 
città, e soggiungemmo che. questa opera- 
fazione faceva supporre che lè Autorità 
sospettassero sula verà cagione della morte 
del Balbi.. 

A. seguito. d’ informaziohi ricevute: da 
fonte.sicura, possiamo oggi accertare che 
la morte del suddetto avvenne naturalmente, 
e derivò non da altro che da catarro in- 
Yestinale, malattia ond’ era da qualche anno 
affetto il Balbi. Così hanno conchiuso i 
medivi-chirurghi edi periti chimici i quali 
procedettero alla sezione cadaverica ed 
‘all’ analisi dei visceri dell’ estinto. 

Non vogliamo poi lasciare avvolta. pej 
mistero la causa che consigliò le Autorità 
ad ordinaré l'autopsia e l’analisi chimica 
sovrenunciate. Fu questà una lettera spedita 
da persona anonima all’Ispettorato di PS. 
‘colla quale si voleva far credere a. que- 
st ultimo che il Balbi fosse stato: avve- 
lenato da un suo congiunto. 

Ora dunque che Ja luce è fatta,  deplo- 
riamo con tutta l’anima che l'umano 
pervertimento sia pervenuto a tal segno 
da deludere perfino con mezzi vigliacchi e 
da infame assassino le Autorità, caluanian- 
do impunemente una persona onesta ed 


«chiese tra i prolungati applausi 


inpocente, in quei giorni appunto ne’ quali 
il dolore per la perdita d’un suo caro la 
rendeva più che mai rispettabile e sacra. 

Chiudiamo questa troppo doverosa dilu- 
cidazione, augurando all’offeso che il reo 
attentato non rimanga impunito, e depo- 
nendo col desiderio un fiore sulla tomba 
di quell’ onesto negoziante e modello di 
operosità, che fu Tomaso Ambrogio Balbi. 


‘Teatro Tosi-Borghi. — La 
drammatica compagnia Casilini-Biagi-Rosa 
continua lodevolmente le sue recite, ed 
acquista ogni sera più diritto. al favore 
<del pubblico, e per i buoni suoi elementi 
e per la qualità del repertorio e per la 
sempre decorosa mise en scene. 

Jeri sera rappreseatò il Sullivan, ap- 
plaudita commedia di L. Nelesville, nella 
quale ebbero novello campo a distinguersi 
il sig. Luigi Biagi e la sig.* Pierina Ajudi 
Giagnoni i quali, egregiamente  secondati 
«dai loro compagni, interpretarono in modo 
inappuotabile e da quei valenti artisti che 
essi sono, le rispettive loro parti. 

Alla commedia fece seguito la replica 
del brillante scherzo comico Un Bacio, 
giocato benissimo dai signori Domenico 
Giagnoni e Luigi De Martini, e più parti» 
colarmente dalla sullodata sig.* Aju 
gnoni, la quale inoltre ci provò pur iersera 
l'abilità ch’ essa possiede anche in fatto 


- di musica, cantando ed accompagnando col 


< pianoforle una canzone graziosissima e da 
lei resa di tanto effetto che il pubblico ne 
bis, al 
“quale prestossi ‘ gentilmente la carissima 


«amista, rsccogliendo dippoi muova messe 


di applausi. 

Stasera avremo come si sa, la beneficiata 
della: signora Amalia' Casilini col più volte 
anquaziato dramma in.3 atti di L. Fortis 
«dal titolo Cuore ed Arte. 

Facciamo alla egregia seratante nuovi. 
saugurii sinceri di un brillante successo. 


Cose di Copparo. — Ci scri- 
vono da Copparo in data del 18: 

« Venerdì 12 corrente mese fu. aperta 

la sessione ordinaria d'autunno di questo 
£onsiglio comunàlé,, e venne confermato 
il signor Carlo Regazzi quale assessore , 
‘a grande maggioranza di voti. 
Da questa brillante votazione si può fa- 
cilmente rilevare quanta stima abbia po- 
tuto acquistarsi il Regazzi col suo talento 
«@ specchiata onestà nell’ amministrazione 
della cosa pubblica. » 


Rinvenimento ed arresto. 
— Il giorno 7 corr. fu rinvenuto in Po- 
desella (Rovigo) il cavallo che era stato 
«rubato la notte precedente a Menegatti Gae- 
tano in Bosco di Mesola, e dai RR. carabi- 
‘nieri si arrestò M. N. detentore della re- 
furtiva. CIELI 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
19 Settembre 
Nascrs — Maschi 1.- Femmine. 0. Tot. 1. 
NatrMonti — N. 0. 
Morri — Minori agli anni sette — N. 3. 
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Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


‘Roma 49..— Parigi 49. — Il Temps 
dice che Larey è stato incaricato recente- 
mente di consegnare a Chambord un indi- 
rizzo fifmato da'130 deputati di Destra. 

L’ indirizzo riconosce in Chambord il 
diritto di mantenere intatto il suo prin- 
cipio di ricusare ogni concessione riguardo 
la bandiera, mà dice che ha il dovere 
diaccettare la corona, se la Francia gliela 
presentasse anche con la bandiera tricolore. 
Nessun sacrificio gli è chiesto nei suoi 
principi, ma in presenza del voto del- 
(Assemblea, egli può senza sconfessarsi, 
arrendersi ai voti della nazione. nell’ in- 
eresse supremo della patria c della chiesa. 


GAZZETTA FERRARESE 


La France conferma la voce che Cham- 
bord spedi congratulazioni a Guibert per 
la pastorale. 

Perpignano 18. — Saballs giunse qui 
con una missione di Don Carlos. È ripar- 
tito. 

Parigi 19 — Lemoine nel dèbats, par- 
lando nuovamente della pastorale di Gui 
berl, dice che non è una pastorale, ma 
un libello. 

Le parole dell'arcivescovo coniro l'Ita- 
lia e gl’ italiani sono uno sproposito rela- 
tivamente alla politica interna ed estera. 

Berlino 18. S. M. il re d' Italia arriverà 
il giorno 22 corrente, sarà ricevuto alla 
stazione di Goerlitz dall’ imperatnre e dai 
principi. Dopo l’arrivo, vi sarà pranzo nel 
palazzo imperiale. Il 23 pranzo di gala 
nel castello reale e rappresesentazione al 
teatro. Il 24 grande rivista presso Postdam, 
déjouner nel castello di Postdam ; passeg- 
giata in carrozza; pranzo presso il prio- 
cipe reale, e rappresentazione nel nuovo 
palazzo. Il 23 caccia a Habertusstock ; il 
26 pranzo presso il conte de Launay ; il 
27 visita della città e pranzo nel palazzo 
imperiale. 

Parigi 19. — | circoli legittimisti smen- 
tiscono !a notizia che Chambord si sia con- 
gratulato coll’arcivescovo di Parigi per la 
pastorale. 

Vienna 19. — (Dettagli della giornata 
di ieri). Nel locale dell’ esposizione ippica, 
il re s' intrattenne a parlare cogli esposi- 


tori di cavalli francesi. Le botteghe italia- | 


ne all Esposizione erano imbandierate,coi 
colori italiani. Dopo mezzodì , mentre il 
re faceva visita all’ arciduca Ranieri, l’ ar- 
ciduca Leopoldo ed il barone Rothschild 
andarono a vedere il re, e lasciarono i 
loro biglietti di visita. Nel pranzo di fa- 
miglia il re prese posto fra l' imperatore 
e l’arciduchessa Maria Teresa. L’impera- 
trice per indisposizione non assistette al- 
l'apertura dell’ esposizione ippica nè al 
pranzo. Al teatro il re s’ intrattenne spe- 
cialmente coll’ arciduca Alberto. Il re sem- 
brava assai lietamente impressionato della 
bellezza della sala, ed awimato da grande 
gioia. In un palco vicino al palco imperiale 
stavano Minghetti e Venosta. Essi durante 
l’intermezzo visitarono Andrassy. 

Domani avrà luogo la rivista militare ; 
sarà composta di 6 brigate di fanteria, una 
brigata di cavalleria ed una brigata d'ar- 
tiglieria con 88 cannoni. 

Un giornale dice che il Re è stato no- 
minato colonnello proprietario del 13° reg- 
gimento di linea austriaco. 

Cagliari19.— Si scrive da Tunisi al l’Av- 
venire di Sardegna : È giunto Vallat mi- 
nistro plenipotenziario di Francia. 

Le provenienze da Napoli.-sono soltopo- 
ste a 13 giorni di quarantena, incominciando 
dall'arrivo a bordo della guardia sanitaria. 

New-York 19. — La Banca Jay Cook 
ha sospeso i pagamenti. 

Regna grande inquietudine circa le altre 
Banche înteressate nella ferrovia det Pati- 
fica e del Nord. Si spera che la sospen- 
sione sia temporanea. La Banca Nazionale 
di Washington ha sospeso i pagamenti. 

Tangeri 18. — Il sultano del Marocco 
è morto. 

Madrid 19. — (Cortes). Castelar pro- 
nunzio un discorso, in cui disse che senza 
prendere provvedimenti, senza prudenza 
non si può salvare la Repubblica ; che im- 
piegherì dei generali conservatori poichè 
la guerra non si fa soltanto coll’ entusiasmo, 
ma anche colla scienza. Soggiunse che un 
uomo di Stato deve fare transazioni fra il 
suo e gli altri partiti. Calcola che i carlisti 
oltrepassino i 50 mila. 

La proposta di sospendere le sedute è 
approvata con 124 voti contro 68. 


Berlino 19. — Il re di Portogallo or- 
dinò al suo ambasciatore conte Bilevas di 
andare incontro al re d'Italia, e di salu- 
tarlo a suo nome. 


Gli ambasciatori Oubril, Keroly. e. Gou- 
tant si troveranno quì durante il soggiorno 
di S. M. il re. 

Vienna 19. — S. M. il re visitò sta- 
mane l’ Esposizione universale. Fu ricevuto 
dall’arciduca Ranieri, da Schwraz, da Bor- 
romeo e dai membri della commissione ita- 
liana. Il re entrato nella rotonda visitò la 
sezione italiana, ispezionò i. modelli della 
Galleria Vittorio Emanuele e della Cassa di 
Risparmio di Bologna esposti da Mengoni, 
a cui espresse la sua soddisfazione. 

Restò un’ ora intera nella sezione ita- 
liana, Si recò quindi in_ altre sezioni fra 
cui l’ austriaca esprimendo grande soddi- 
sfazione per le opere esposte. A mezzodì il 
re entrò nel padiglione imperiale ove trovò 
l'imperatore. Quivi fece colazione, a cui 
oltre le Loro Maestà assistettero gli arcidu- 
chi Carlo, Luigi, Ranieri coi loro aiutanti, 
i ministri italiani Minghetti e Venosta.ed 
altri del seguito reale, Robilant, Wimpffen, 
Borromeo, Schwarz, i principi Hohenlohe, 
Turn, il conte Bellegarde, il’ principe 
Lobkovitz ed altri.” 

Nelle ore pomeridiane il re ricevette i 
membri del Corpo diplomatico residente a 
Vienna. Verso le ore 3 riceverà il ministero 
cisleitano. 

Ieri Audrassy diede un pranzo in onore 
dei personaggi del seguito del re. Vi assi- 
stettero Minghetti e Venosta, il conte e la 
contessa di Robilant, il conte e-la contessa 
Wimpffen, i ministri cisleitani e d ungheresi 
presenti a Vienna ecc. 

BORSA DI FIRENZE 
18 


19 
Rendita italiana. 6917 ©. 
Or nn 2288» 
Londra (tre mesi). 2974» 
Francia (a vista) ‘ . 11385» 
Prestito Nazionale. 3- 
Obblig.Regia Tabacchi] —- 
Azioni » » | 862— 
Nuove Az. Banca Naz.122: 2247 — fm 
Azioni Meridionali. .i 452 — 
Obbligazioni » pa 
Buoni Tolo ZE 
Obbliy, Ecclesiasliche. == 
Banca Toscana . . 1637 — fm 
Eredito mobiliare . 983 — > 
Italo-Germaniche - 540 — » 
Generale . A | ES 
BORSE 
Parigi. L 19 

Nuovo Prestito...) 9230 
Hendita francese 5 010]. 992 
Rendita, 3010, 5795 

» italiana 50j0 62.65 
FerrovieLomb.-Venete| 398— 
Banca di Francia 4235 — 
Obbligazioni. . + -- 
Ferrovie Romane . 90- 
Obbligazioni. . . . mM 

»  Ferrov.V.E.1863 187— 

» Meridionali . = 
Cambio su. l’Italia. 12 318 
Gred. Mobil. francese.. -- 
Obbligaz. Reg. Tabac.. = 
Azioni no» 1 — 
Londra a vista.‘ . 75) 25937 
Aggiodell’oro permille| 334 3.316 
Cons. inglesi 929/16 | 9291G 


Vienna 18. — Rendita austriaca 73 20 
— in carta 69 60 Cambio su Londra 
112 55 — Napoleoni 8-98. 


Berkino 18. — Rendita: italiana :61 114 
— Credito Mobiliare 14 —. 


Londra 18 — Consolidato inglese 92 518 
+ Rondita italiana 64. 118. : 


New-York 18. — Oro 112 38. 


.1_1rr_r———————_————————m€ 


Tribunale di Commercio di Ferrara 
SI RENDE NOTO 


Che con sentenza in data di jeri il Tri- 
bunale suddetto ha dichiarato il fallimento 
di Bettocchi Carlo Negoziante in manifatture 
domiciliato a Cento fissando |’ epoca della 
cessazione dei pagamenti alla data della sen- 
tenza stessa, ha ordinata |’ apposizione dei 
sigilli a tulle le sostanze nubili del falli» 
mento, nominando il sig. dottor Pietro Be- 
nedetti a giudice delegato alla procedura di 
tale fallimento ed il sig. Ferdinando Borgalti, 
possidente di Cento a Sindaco provvisorio, 
fissando in fine il giorno di Mercoledì 1° Ot- 
tobre prossimo alle orv 12 merid. e la sala 
delle udienze del Tribunale per |’ adunanza 
dei creditori avanti il prefato Giudice, onde 
procedere alla nomina del Sindaco definitivo 
6 dichiarando della sentenza  provvisoria- 
mente eseguibile. 

Ferrara 19 Settembre 1873. 


Grassi Vice Cancelliere 


Pubblicazioni. 


È ‘uscita la 62: dispensa det 2.° volume 
del Romanzo storico-sociale illustrato, 
dell'avv. Luici Owerti di Torino col titolo: 


1 FRATI CAMALDOLESI 


ovvero 


I MISTERI DELL’ EREMO 


L'intera Opera conterrà non meno dî 
cinquanta dispense e non più di sessantà. 
‘Ogni dispensa è di 16 pagine: e conterrà 
una elegante incisione analoga al testo 
del racconto ; la disegnò l’ ingegnere Gior- 
gio Ansaldi; l'incise il valente artista La 
Motta. 

Ogni dispensa costa Cent. 10. 

L'associazione costa L. 5, franche. di 
posta. 

Il deposito generale è presso l’autore. 

Chi vuole associarsi si diriga all’ autore 
L. Osermi Torino, via Mercanti, N. 48: 

Ai librai si fa lo sconto del 23 per cento. 

In Ferrara si vende al Negozio Pistelli, 
via Giovecca, 44. È 


IL DIRITTO 


(ANNO XX) 
Giornale pelo _— Esce tattiîgiorni in 
ROMA — Abbuonamente per. un.anno.L. 30, 


per un semestre Li, 16.e per trimestre L. 9. 

Rivolgere le domande d’ associazione alla 
sede dell’ Ammicistrazione in: Piazza Co- < 
lonna Trajana N. 37. 


———————————— _ 


tuserzioni:a pagamento 


CASA DA VENDERE sull’ angolo di 
Ripa Grande N. 27% e via Formi- 
gnana N. 22, di sette ambienti a 
terreno, ed altrettanti a solaro per 
famiglia di civil condizione con spa- 
zioso scoperto , stalla, fienile e due 
camere unite ed acqua eccellente. 

Parlino con quelli di casa incaricati. 


ACQUA ANATERINA 
del dott. POPP. 


Eccellente contro ogni cattivo odore della 
bocca, proveniente da denti finti, cariati e 
da tabacco; contro le gengive ammalate, e 
facilmente sanguinenti, contro le artritidi 0- 
dantalgiche, il gonfiamento e dimagramento 
delle gengive, specialmente nell" età avanzata, 
in cui si è tanto sensibili ai cambiamenti 
della temperatura 

È sopratutto pregevole pei denti buche- 
rati, malanno cui son soggetti i serofolosi, 
coniro il dolore dei denti, che mitiga, e ne 
impedisce il ritorno. 

Infine è ît"miglior rimedio, che per la 
-politura, e la conservazione dei denti e delle 
gengive si possa usare. 

Prezzo Lire 4 e 2 50. 


PASTA ANATERINA PEI DENTI 
del dott. I. G. POPP. 

La detta pasta odontalgica è un rimedio 
il pià atto per la politura, non contenendo 
alcuna maleria nociva alla salute; gli ingre- 
dienti minerali non guustano lo smallo, nè 
le-altre parli organiche della Pasta, e uniti 
all’etere rinfrescano la’ bocca e ì denti av- 
vantaggiano in bianchezza, € nellezza. 

È reccomandabile specialmente per quelli 
cli viaggiano per terra e per: mare. 3 

Prezzo per dose L. 2. 30. 

Si trova in Ferrara L. Comastri — In Bo- 
logna Stabilimento tecn. di C. Bonavia far- 
tile. — In Ancona A. Sabbatlini e comp. 


farmi. — In Ravenna si vende presso la Dro- 
gheria Bellenghi. 
_—_—rr— 


CURA RADICALE ANTIVENEREA 
presso la Farmacia GALLEANI in Milano 
Via Meravigli, N. 24. 


Polveri Antigonorroiche, tolgono l’in- 
fiummazione ed il bruciore ad ogni genere di 
blennorra, — Prezzo L. fl. 5' 

Pillole Antigonorro 1 adottate sino 
dal 1851 negli Ospitali di Berlino per combattere 
la gonorrea tanto recente che cronica — Prez- 
20 L. 


lezione Antigonorreica vegetale 
guarisce radicalmente in pochi giorni ogni genere 
di blennori senza lasciars una cattiva  conse- 
guenza L. Bi ‘è ci 
Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti 
i giorni dalle 12 alle £ vi sarà un distinto 
niedieo, che visiterà gratuitamente anche per 
malattie veneree. 
8i vende in FERRARA ella farmacia Perelli, 


coLtegto:convitto 


in Canneto sull’ Oglio 
( prov, di Mantova ) 


Questo collegio che volge al quattordice- 
simo anno di suà esistenza e‘che, mercò le 
eure di una saggia Direzione, si annovera 
tra i più accreditati, conta cento allievi, dei 

uali molli di varie cospicue città d° Italia 
Tianiora, Verona, Vicenza, Treviso , Bellu- 
no, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Paler- 
mo, Siracusa, Catania, Reggio, Modena, Fer- 
rara, Padova, Este, Venezia, Adria . Udinez 
Milano, Cremona, Brescia, Parma, Piacenza, 
Alessandria, Nizza, e L'ollimma postura 
del locale (il tronco di ferrovia, che è in 
costruzione da Mantova a Cremona, e che 
fra qualche mese sarà ultimala, passa vici- 
nissimo a Canneto) co’suoi portici e dormi- 
torii ampli e salubri offre un ameno soggiorno. 
L'istruzione elementare, tecnica e ginnasiale 
è affidata professori e maestri distintissimi 
(il chiarissimo sig. prof. dott. Cristoforo Re- 
bolia, che dettò con plauso matematica pura 
è calcolo sublime nella ch. Università di 
Parma, onora da più anni questo Istituto). 
La spesa annuale, tutto compreso ( manteni- 
«mento, istruzione, tassa scolastica , libri’ di 

“testo € da scrivere, album da diseguo, carta, 
penne, matite, gomme, medico, barbiere , 
peltinalrice , lavandaia , stiratrice, accomoda” 
dure agli abiti e suolature agli stivali) — 
di sole lire. (recentonovanta (390) 
(bon cessando, 0 aumentando la carezza dei 
Viveri potrì questa cilra essere aumentata , 
al massimo, di ‘lire quaranta), — La dire- 
zione, richiesta, spedisce ìl programma. 


NON PIÙ SAPONE 
« . per la Toilette 


L'Acqua Savonarola, aro- 
‘matica e ovorosa, inventata @ fabbri- 
cata da GIOVANNI GUIDICINI , chirur- 
go-dentista ferrarese, approvata dal 
Consiglio med:co-sanitario provinciale 
di Ferrara, serve ai seguenti usi. Pu- 
lisce © conserva i denti, e rende molle 
e bianca le pelle. Essa mantiene un 
“ebave odore, ed è superiore a-qualun- 
que altra stata fabbricata agli stessi 
scopi. Si usa come l'Acqua di Felsina 
per lavarsi; e per punire 1 denti 81 
fdopera uno ‘spazzolino morbrio. In- 
oltre versandone poche goccie in una 
piccola quantità d’acqua pura, s beve 
ed aìuta ottimamante la digestione; 
înaffiando por con essa una sfanza se 
ne toglie. il cattivo odore. 


" denoaio è esposto al_ pubblico nella 
piazza del Commercio in Ferrara, nei gior- 
ni di domenica, lonedì, e venerdì d'ogni 
settimana. 

Si vende in bottiglie di tre dimensioni 
ai prezzi di 41 — di Cent 43 e di 
Cent. 30. 

Per le ordinazioni rivolgersi all’ inven- 
tore e fabbricatore Giovanni Guidicini in 
Ferrara. 


———_ 

SI VENDE una Casa in 
Via Scandiana N. 2477 con sco- 
perto , stalla e rimessa = Diri- 
gersi al sig. avvocato Bttore Testa 
Via Corso Vittorio Emanuele N. 13. 


NEL NEGOZIO DI PIRTRO DINELLI 
Via Borgo Leoni N. 49 
presso la Chiesa del Gesù 


GRAN DEPOSITO 
D'OLIO SOPRAFFINO DI LUCCA 


di diverse qualità vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto al prezzo da 
convenirsi : trovansi pure nel mede- 
simo varie qualità di pasta di To- 
scana, 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N. 23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Importante scoperta 
per Agricoltori 


INvOYO TREBBIATOIO A MANODIWEIL 
piccola macchina pratica e pri- 
ilegiata, la quale vien messa 
in moto da solo due persone 
e può sgranellare 150 Kilo- 
grammi di grano per ora, senza 
lasciare nella spiga un minimo 
granellino ne danneggiarlo in 
medo qualunque. Ovunque si 
trova può lavorare. 6000 di 
questo, macchine furono ven: 

lute dalla loro scoperta in poi. 
Il prezzo importa franchi 330 
- per l’ alta Italia e franchi 360 - 
per la bassa [italia FRANCO sino 
all’ ultima stazione ferroviaria. 
Per istruzioni dirigersi a | 


NUOVO TREBBIATOIO 
A MANO 


Moritz Weil junier 
FABBRICANTE DI MACCHINE 
in Francoforte s. Meno 
ossia al suo rappresentante per 
la provincia di FERRARA Sax- 
m Delrino. Prospetti con di- 
segni si spedirauno gratuita» 
mepte a chiunque ne faccia ri- 

cerca. 


Polvere vegetale pei denti 
del Dott. J. G. Popp 
La medesima pulisce i denti per modo, 
che usandola giornalmente non solo si evita 
il tanto fastidioso tartaro, ma lo smalto dei 
denti guadagna în bianchezza e pulitezza. 


IL’ Acqua di Anaterina 


per la bocca 
del dott. J. G. POPP. 


È il mezzo più sicuro per la sana conser- 
vazione dei denti e delle gengive e per la 
guarigione delle malattie dibocca e dei denti. 

Depositi in Ferrara L. Comastri — In Bo 
logna Stabilimento tec. di C. Bonavia, far- 
macista — In Ancona A. Sabatini e comp. 
farm. — In Ravenna si vende presso la Dro- 
gheria Bellenghi. 
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GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXV. 


N. 38. 


| sicurato, od a diminuzione del 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 12 al 49 Settembre 1873. 


Ne’ prezzi sotto indicati trovasi compreso 


Framento nuova 
» — vecchio . 
Formentone . 


chi nostrali 
colorati 


ima 
retto 1° sorti 
È 28 sort 
Pomi >... Hi 
| Ficuo ouova il Carro K. 871.471, 
vecchio >>, 698. 903:] 
a a 


agi 3) 86 
| canepazzi es 81|13 
i Olio di Oliva . ni 1 150 —| 
j + nuovo dell'Umb.,, 135 —i 13 

delle {27.13 


-f Vino nero nostrano nuovol’Ettol. 


Castrati . 


189|—i 


il Dazio consumo che si paga pei generi. 


n» vecchio » 

Zocca%. grossa la soga m. c. 1.778] 
,, dolce, nun 
Pali dolci . - il Gento! 
, fortic. . 
Fascine forti | | «n 

» o dolci. >. n 
»»__ forti aduso Bolognese ,, 
Bovi 1° sorte di Rom. Kil. 

,» 2° >» nostrani 
Vaccine nostrane . 

+» di Romagna 
Vitelli casalini Venaziani 

» di Cascina. 


lAgneli. o... 

‘ Majali nostrani 
so di Romagna tal Mercato. | 
Padovani hi $. Giorgio, 


1 rîrm.di coscina <«. . . . | 


GAZZETTA FERRARESE 


TED GRRSRAT 
Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE 


Firenze, 


VTA 


a de Ruoni 


ANA 
n? 


| 
Cauzione prestata al Governo italiano L. 330,000 in Rend. 3/00 


SITUAZIONE DELLA Compagnia AL 30 Giueno 1970. 
Fondo di riserva 2/2/2020 L. 33,690,359 05 
Rendita annua. (LL 0 LL 00 n 10,459,425 40 
Sinistri pagati e polizze liquidate... ”, 28,339/444 75 
Benefizi ripartiti, di cui l'80 0} agli assicurati Lili 11 "6250000 — 
Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 al 30 giugno 1870 per un capitale di ,, 46,218,200 — 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 15 anni oltrepassano 
Lire 516,000,000 


Assicurazione in caso di morte 
‘Fariffa B (con partecipazione all’80 per cento degli utili). 
A 5 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale assicurato 
95. Aa 


n 45 ” n 8 di n 
Esempio. Una persona di 30 anni, mediante un premio annuo di lire 247, assicura un 


capitale di lire {0,000 pagabili all epoca della sua morte ai suoi eredi ed aventi diritto a 
qualunque epocaessa avvenga. 


Assicurazione mista 


Assicurazione d' un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiuniza una data età, 
oppure ai suoi eredi se esso muore prima. 


Tariffa D (con partecipazione ull’80 per cento aegli utili). 
Dai 25 ai n anni: Premio annuo L. 3 98 ver ogni L. 100 capitale assicurato 
65 di 
6, ” 
Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di lire 348, assicura un 
capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga |’ età di 60 anni, immediata» 
mente a suoi eredi ed aventi diritto quando egli muoia prima. 


Hi riparto degli utili ha luogo ogni triennio. 


Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aumento del capitale as- 
remio annuale. Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la 
cospicua somma di se: milioni duecentocinquanta mila lire. 


La Compagnia The Gresham è rappresentala in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini 
Corso Vittorio Emanuele N. 12. 


Macchine da Cucire 


VERE AMERICANE 
DELLA 


COMPAGNIA “SINGER, 


di 
NEW YORK e LONDRA 
per Famiglie e per Artieri 
ad ago dritto ed a cucitura indiscucibile 


Deposito nel negozio di BINDA FELICE 
Piazza delle Erbe. 


De Bernardini 


SPECIALITÀ MEDICINALI — Effetti garanuti. 
NON PIÙ TOSSE (30 Anni di successo! ) 


Le famose pastiglie pettorali dell’ Eremita di Spagna, inventate e pre- 
parate da) prof. DE-BERNARDINI, sono prodigiose per la pronta ‘guarigione della tosse, 
angina, grippe, tisi di primo grado, raucedine e voce velata o debilitata (dei cantanti € 
oratori specialmente). — Italiane L. 2 50 la scatola’ con istruzione firmata dall’ Autore 
per agire, come per legge, in caso di falsificazione: 

Guarigione pronta e radicale degli sooli 
| INJEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, riconosciuta superiore. dalle diverse Aeccade- 
mie, guarisce radicalmente în pochi giorni le gonorree recenti od ‘inventerate, goccerte © 
fiori bianchi ; senza mercurio, o altri astringenti nocivi. Preserva dagli, effetti del ‘contagio. 
— IL L. 6. l’astuccio con siriga e IL L 9. senza, con istruzioni. 

All'ingrosso presso l’autore a Genova. Al dellaglio a Ferrara nelle Farmacie di Na- 

vara Filippo e Perelli Pietro. A Forlì nella Farmacia Croppi. 


DESICCATED-SOUP 
NUOVO ESTRATTO DI CARNE 


PERFEZIONATO 
della Casa FREDK. KING. E SON, di Londra 
Brevetato dal Governo Inglese, 
Questo nuovo preparato, composto di estratto di carne di bue combinato col suge 

di verdure le più indispensabili negli alimenti, è gustosissimo, più economico e migliore 
d' ogni altro prodotto congenere. — È secco ed inalterabile. 
Addottato nell'esercito e nella marina in Francia, Germania ed Inghilte=ra- 

Scatole di 1/2, 14 ed 1j8 di Chilogrammo. 5 

Vendesi dai principali salsamentari, droghieri © venditori di commestibili. 
DEPOSITARIO GENERALE PER L’ITALIA 
a 


NIPIrONELO ZOLELE 


migerzo da Fronrhi 20 - 22, 90 — Argento 114. 50 Milano, Via S. Antonio, 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


